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Introducono:

Bianca Cuderi – Direttore Servizio Biblioteche Civiche

Tristano Matta – Presidente Istituto Livio Saranz

Presiede:

Tristano Matta

Intervengono:

Tullia Catalan – DISU Università degli Studi di Trieste

Paolo Comuzzi e andrea Trangoni – registi  

Rosanna Boratto, Maria amalia d’aronco, Carmen Galdi,, antonella lestani, Daniela Rosa, Paola Schiratti
– Comitato Donne Resistenti

Dopo l’8 settembre 1943, nella stazione ferroviaria di Udine transitano i convogli degli internati militari italiani diretti verso i lager
nazisti. Dalle grate dei vagoni piombati, i deportati  fanno cadere bigliettini, scritti a matita, destinati ai familiari. Le donne friulane li
raccolgono, decise a non lasciarne nemmeno uno a terra.
Promosso dal Comitato Donne resistenti, il documentario Cercando le parole (durata 57’) nasce dal desiderio di raccontare, attraverso
le testimonianze delle protagoniste, queste azioni di umanità e disobbidienza civile, di resistenza disarmata e non violenta. I ricordi di
allora si innestano sulle immagini odierne della tratta, in parte ora dismessa, che portava al confine, rianimandola e suscitando nuove
suggestioni.


